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Francesco di Giorgio: Studio di pro· 
porzioni d'una Basilica in rapporto 
al corpo umano (Codice Magliabe· 
chiano). 

Consacrazione d'un architetto 

Di molte indagini della scienza, i più debbono accontentarsi d'ac­
cogliere le conclusioni, sulla fiducia di quanto asseriscono gli spe· 
cialisti anche quando questi provano le loro asserzioni con minu­
ziosi ed eleganti documenti dai quali risulti il cammino percorso. 
Noi siamo disposti a prestar forza di verità perfino alle leggende e 
ai miti. Anche le più solide culture debbono fondarsi - suppongo 
- sopra una certa base di credulità. 
A queste convinzioni faccio appello per parlare in pubblico di 
un'opera di cui non posseggo bastanti chiavi: Roberto Papini ha 
ricostruito la figura di Francesco di Giorgio architetto con tanto 
nitore che questo artista finora trascurato del Rinascimento senese 
acquista nuovo rilievo sullo sfondo ripulito delle altre sue opere di 
pittore, di scultore, d'ingegnere, di trattatista: non dubito natural­
mente d'una critica la quale trae validità oltre che dall'autorevole 
opinione di chi la sostiene, dalla convincente logica di molti argo· 
menti e dal sostegno delle documentazioni allegate; tuttavia - lo 
dico per ipotesi - se altri dimostrasse (malgrado la severa pru­
denza dell'autore) che alcune attribuzioni sono contestabili alla luce 
di diverse considerazioni storiche ed estetiche, penso che si potrebbe 
riconoscere in ogni caso a questo lavoro il merito d'offrirei un Fran­
cesco di Giorgio così coerente da farcelo accettare, se non come 
figura storica, certo quale personaggio altrettanto vivace. 
E bisogna subito aggiungere a quello, l'altro merito d'aver dato 
pretesto, per la coraggiosa iniziativa dell'Electa Editrice, a una pub­
blicazione imponente e tale d'essere per se stessa un sostanziale con­
tributo a quella valorizzazione dell'arte italiana.che abbiamo sempre 
ritenuto come una delle più cospicue materie prime per la nostra 
ricostruzi'One. 
Un volume con la critica e disegni esplicativi, un volume còn le 
illustrazioni delle opere, un atlante con i rilievi che stabiliscono la 
doerenza stilistica; dopo di che il Laurana non è più il Laurana: 
la sua figura che grandeggiava nell'empireo dell'architettura rim­
piccolisce allontanandosi, mentre sorge dall'ombra degli anonimi e 
dei misconosciuti, dove l'aveva relegato il capriccio della Nemesi, 
un Nome che si fa sempre più splendente: Francesco di Giorgio. 
Si capisce che il Papini - ed egli ce lo racconta in una annota­
zione alla fine del lavoro - il quale aveva intenzione di scrivere 
soltanto un v:olumetto, abbia subito l'incanto delle l?Ue stesse ricerche 
sì da voler aprire come un minatore nuovi passaggi man mano che 
nuovi filoni gl i rivelano la ricchezza del terreno dove s'era av· 
venturato. 
Spesso i profani e gli artisti, pur partendo da opposti sentimenti, 
si meravigliano dell'accanimento degli storici che si contendono una 
data, un'iscrizione, un segno per attribuire o togliere le paternità. 
Oltre al significato puramente scientifico di queste ricerche, a me 
pare che vada riconosciuto e apprezzato l'intendimento umano, la 
riconoscenza, quasi la pietà che sollecita i posteri a restituire il nome 


